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Il Fontanile Nuovo è W1a Riser­
va Naturale compresa nel Par­
co Agricolo Sud Milano. 
Questo lembo di territorio, nel­
l'area comunale di Bareggio, 
ad ovest di Milano, riassume al­
cuni importanti aspetti naturali 
delle zone umide un tempo 
molto diffuse nella Pianura 
Padana. 
Situato nella fascia o zona delle 
risorgive, tra l'alta e la bassa 
pianura, l'importanza del fonta­
nile e del boschetto circostante 
è quindi duplice da un lato 
rappresenta un'importante te­
stimonianza storico-culturale, 
dall'altro la sua comunità di or­
ganismi viventi, così varia ed 
originale, dà vita ad W1'insosti­
tuibile oasi in W1 ambiente in 
cui prevale la monotonia della 
monocoltura del mais. 
Poiché ci troviamo in una Ri­
serva Naturale e in un'area 
protetta di grande rilevanza dal 
punto di vista naturalistico, sarà 

bene avviciné!ISi ad essa con 
grande interesse, ma anche 
con grande rispetto, evitando 
prima di tutto le frequentazioni 
troppo numerose e rumorose. 
Per visitare la Riserva Natura­
le occorre portarsi in direzio­
ne di Cascina Cascinetta, per­
correre per W1 breve tratto le 
strade vicinali di Cascinetta 
del Bosco e del Campazzo 
dove è posto l'ingresso. 
I mesi da ottobre a dicembre e 
da febbraio alla metà di aprile 
sono i più indicati per cono­
~cere questo ambiente. 
E facile visitare il Fontanile 
Nuovo le visite guidate si 
svolgono una volta la setti­
mana e sono gratuite, basta 
prendere un appuntamento 
telefonico al numero 
(02)7740-3724. 
Un'occasione per conoscere 
più da vicino il nostro territo­
rio, per scoprire le sue va­
rietà e ricchezze naturali. 
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LA TESTA DEL 
fONTANILE: 
UN PICCOLO 
ECOSISTEMA 

Visto dall'alto il Fontanile ci ap­
pare com8 nn l.'.'TI'JO 8 "~!''?~to 
canale la cui estremità è un lar­
go specchio d'acqua circonda­
to da filari di alberi o piccoli bo-
schetti. Ed è proprio qui, in 
quella che viene chiamata la 

'' ;,, l "testa del fontanile", che si vie­
ne a creare un ambiente parti­
colarmente ricco e caratteristi­
co. Si può parlare di un vero e 
proprio ECOSISTEMA: qui esi­
ste uno stretto legame tra esseri 
viventi ed ambiente naturale. 
Nati spesso dall'esigenza di bo­
nificare i terreni paludosi del­
la pianura, i fontanili nel corso 
dei secoli hanno dato vita ad un 
ambiente in cui organismi ve­
getali e organismi animali coa-
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bitano e interagiscono fra di 
10!0 

Nella testa del fontanile, come 
in tutti gli ecosistemi, è possibi­
le individuare gli anelli fonda­
mentali di una catena alimen­
tare. 
Le alghe e la vegetazione ac­
quatica costituiscono il primo 
anello della catena (produttori). 
Seguono quindi gli animali che 
si cibano di vegetali (consuma­
tori primari: efemerotteri e cro­
stacei), i carnivori (consumato­
ri secondari: odonati e coleot­
teri, e terziari: sanguinerole e 
altri piccoli pesci). 
Chiudono la catena alimentare 
super predatori come il luccio 
o il martin pescatore. 
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LE MARCITE 
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Legate alla presenza dei fonta­
nili, le marcite devono proba­
bilmente il loro nome alla pra­
tica, tanto antica quanto con­
sueta, di far marcire sul prato 
l'ultimo taglio d'erba dell'anno. 
Una efficace concimazione na­
turale prima dell'irrigazione in­
vernale. 
I Monaci Cistercensi furono for­
se tra i primi, fin dal XIII seco­
lo, ad utilizzare questa tecnica 
colturale, che sfrutta la tempe­
ratura delle acque di risorgi va 
-tra gli l l e i 15 gradi-co­
stante in tutte le stagioni. 
Durante i mesi invernali l'irriga­
zione termica praticata nella 
marcita impedisce il congela­
mento del manto erboso e con­
sentiva di poter falciare l'erba 
fino a sette volte l'anno, il pri­
mo taglio già alla fine dell'in­
verno. Si spiega così anche la 
più sorprendente caratteristica 
di questa pianura irrigua: la 
presenza di prati verdeggianti 
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anche in pieno inverno. 
Le marcite, osservate più da vi­
cino, rivelano associazioni natu­
rali variamente composte. Ci 
sono ovviamente le gramina­
cee: laglio, erba borsetta, ave­
na altissima, fienarola comune; 
ma ci sono anche le ranuncola­
cee e le leguminose come il tri­
foglio rosso e il trifoglio ladino. 
La loro presenza varia secondo 
il succedersi delle stagioni ed 
il susseguirsi delle falciature. 
Ma l'importanza delle marcite 
non è solo legata alla produzio­
ne del foraggio Nei momenti 
dei più freddi rigori invernali 
esse costituivano un habitat 
ideale per uccelli quali il bec­
caccino e la pavoncella. 
Lo schema illustra una marcita: 
l'acqua passa dal canale irriga­
tore ai canaletti senza sbocco 
(adacquatrici), tracima e cola 
sulle due ali, e si raccoglie nel­
le colatrici, che scaricano nel 
canale di ripiglio. 
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LA SIEPE Chi crede che la siepe sia sol­
tanto un elemento di valorizza­
zione del paesaggio agricolo 
dimentica l'importanza di que­
sto elemento per l'ambiente, 
per le coltivazioni e per la vita 
di molti animali. Non solo infat­
ti esse proteggono le colture 
dal vento e il terreno dall'ero­
sione, ma offrono vitto e allog­
gio ad una grande varietà di 
specie animali. 
Quelli che si nutrono di vege­
tali trovano un'ampia scelta di 
foglie, bacche, frutti, semi, net­
tare; quelli più piccoli e indite­
si trovano riparo e rifugio, non­
ché il luogo ideale per alleva­
re la propria prole. 
La cinciallegra (l), l'averla dal 

c.anto lamentoso (2.), la farfalla 
vanessa (3), il grillo dei cespu­
gli (4), la lucertola (5), il riccio 
(6) e piccoli rettili, eccoli alcu­
ni abitatori delle siepi; ma insie­
me a loro anche moltissimi in­
setti e diversi invertebrati. 
Vari sono gli alberi e gli arbu­
sti adatti alla formazione delle 
siepi dall'acero campestre (7), 
al biancospino (8), alligustro (9). 
Nascono così siepi diverse per 
estensione, composizione e 
struttura: siepi basse formate 
da arbusti oppure alte miste ad 
alberi. Esse introducono nel 
"deserto agricolo", che ormai 
regna nelle campagne, un in­
teressante elemento di diversi­
ficazione. 
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il Provincia 
di Milano 
Ente gestore 

DOme e cognome: FONTANILE NUOVO 
data di nasc:ita della Riserva Naturale: 3011111983 (L.R. n. 86) 

tipo di :risenra: Riserva Naturale Parziale Biologica 
luogo di auc:ita: Milano - Regione Lombardia 
reaicleaza: Comune di Bareggio 

supezfic:ie: 37,4 ha totali, di cui 5,4 ha di area di riserva e 32 ha 
di fascia di rispetto 
alteua massima: 133,2 rn slm 
aepi particolari: fontanile costituito da 2 teste, bosco, campi 
coltivati e radure 

'ftlc:aZioae: conservazione e miglioramento delle caratteristiche 
peculiari del fontanile e del boschetto naturale circostante; uso 
del territorio a flni scientifici e didattico-ricreativi 
eate geato:re: PARCO AGRICOLO SUD MILANO - Provincia di 
Milano 

RIFElUMENTI UTILI 
direzioae daei'Ya: Parco Agricolo Sud Milano - Via Vivaio, l 
20122 Milano- tel. 02 77403461 - fax 02 77403272 
e -mail: mp.sparla@provincia.milano.it 

didattica e vlgllaaza: Direzione Centrale Ambiente 
Direzione progetto sviluppo e promozione educazione ambientale 
Provincia di Milano - Corno di Porta Vittoria, 27 - 20 122 Milano 
• pegaao: Tel. 02 77 403724/3533 

e-mail: pegasa@provincia.milano.it 
• IIU'Ylzio Ylgilaaza ecologica wloataria: Tel. 02 77 403775/3851 

e-mail: gev@provincia.milano.it 


